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guerra e da ogni fermento di violenza, 
preghiamo. 

L. Per gli uomini di governo e gli am-
ministratori della cosa pubblica, perché 
superando ogni interesse particolaristi-
co promuovano la giustizia e la solida-
rietà, preghiamo. 

L. Per chi soffre a causa della povertà, 
della mancanza di lavoro, della preca-
rietà dell’esistenza, perché trovi nei di-
scepoli di Cristo sostegno, conforto e 
aiuto fraterno, preghiamo. 

L. Per noi tutti, invitati al banchetto 
delle nozze dell’Agnello, perché con ri-
conoscenza e gioia ci presentiamo a 
condividere da fratelli la comunione 
con il Signore, rivestiti dell’abito nuzia-
le della carità, preghiamo. 

P. O Padre, che inviti tutti gli uomini 
alle nozze del tuo Figlio, rivestici 
dell’abito nuziale che hai preparato per 
ciascuno e donaci di accogliere sempre 
le sorprese del tuo amore. Per Cristo 
nostro Signore. A. Amen.   

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 

Accogli, Signore, le nostre offerte e 
preghiere, e fa’ che questo santo sacri-
ficio, espressione perfetta della nostra 
fede, ci apra il passaggio alla gloria del 
cielo. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Al Padre nostro 

P. Convocati alla festa pasquale, nella 
quale diveniamo figli nel Figlio, con 
animo aperto e riconoscente osiamo di-
re: Padre nostro… 

Al segno della pace 

P. Nella gioia del Signore risorto, 
commensali al banchetto di nozze, 
scambiamoci un segno di riconciliazio-
ne e di pace. 

Antifona alla comunione Sal 34,11 

I ricchi impoveriscono e hanno fame,  
ma chi cerca il Signore non manca di 
nulla. 

oppure:              1Gv 3,2 

Quando il Signore si manifesterà, sare-
mo simili a lui, perché lo vedremo così 
come egli è. 

oppure:              Mt 22,2 

“Il regno dei cieli è simile a un re che 
fece un banchetto di nozze per suo fi-
glio”. 

Preghiera dopo la comunione 

Padre santo e misericordioso, che ci hai 
nutriti con il corpo e sangue del tuo Fi-
glio, per questa partecipazione al suo 
sacrificio donaci di comunicare alla sua 
stessa vita. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. A. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, 
e Figlio  e Spirito Santo. A. Amen. 

Congedo 

P. «Andate ora ai crocicchi delle strade 
e tutti quelli che troverete, chiamateli 
alle nozze». Andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio. 
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Invitati degni del banchetto di Dio 
La profezia di Isaia ci apre le porte sul banchetto festante che 
Dio prepara per ciascuno di noi, segno di salvezza e di unità 
per tutti i popoli. La parabola di Gesù, d’altra parte, ci ricorda 
che l’invito al banchetto chiede un impegno personale di 
conversione, per essere “degni” del dono ricevuto. 

 
RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso          Sal 130,3-4 

Se consideri le nostre colpe, Signore,  
chi potrà resistere?  
Ma presso di te è il perdono,  
o Dio di Israele. 

Accoglienza 

P. Fratelli e sorelle, dai crocicchi delle 
strade siamo stati chiamati a radunarci 
nel nome del Signore nostro Gesù Cri-
sto per partecipare al banchetto della 
sua gloria. Disponiamoci all’ascolto 
della sua parola e accogliamo con 
gioia il suo invito, per condividere 
nell’eternità la mensa del pane di vita. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. A. Amen. 

P. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la comu-
nione dello Spirito Santo sia con tutti 
voi. A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  

P. Dinanzi al Signore che ci invita, pu-
rifichiamo il nostro cuore e ricono-
sciamo i nostri peccati affinché, rivestiti 
dell’abito nuziale della carità, siamo 
accolti nella gioia del Regno. 

(breve pausa di silenzio) 

P. Signore, che ci inviti al tuo ban-
chetto nuziale, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Cristo, che illumini gli occhi del 
nostro cuore, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà! 

P. Signore, che ci concedi di comu-
nicare alla tua stessa vita, abbi pietà 
di noi. A. Signore, pietà! 

P. Il Signore ci conceda il suo perdono 
e ci rivesta della sua grazia, perché 
trovati degni del banchetto del cielo 
prendiamo parte con lui alla gioia sen-
za fine. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Colletta  
Ci preceda e ci accompagni sempre la 
tua grazia, Signore, perché, sorretti dal 
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tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo 
mai di operare il bene. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo... A. Amen. 

oppure: 

O Padre, che inviti il mondo intero alle 
nozze del tuo Figlio, donaci la sapienza 
del tuo Spirito, perché possiamo testi-
moniare qual è la speranza della nostra 
chiamata, e nessun uomo abbia mai a ri-
fiutare il banchetto della vita eterna o a 
entrarvi senza l’abito nuziale. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo... A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura                  Is 25,6-10a 

C. Il Signore ci consente di abitare nel-
la sua casa, dove è sempre imbandita 
una mensa di cibi succulenti e di vini 
raffinati, cui sono invitati tutti i popoli 
della terra. 

Dal libro del profeta Isaìa 

Preparerà il Signore degli eserciti / per 
tutti i popoli, su questo monte, / un 
banchetto di grasse vivande, / un ban-
chetto di vini eccellenti, / di cibi succu-
lenti, di vini raffinati. / Egli strapperà su 
questo monte / il velo che copriva la 
faccia di tutti i popoli / e la coltre diste-
sa su tutte le nazioni. / Eliminerà la 
morte per sempre. / Il Signore Dio 
asciugherà le lacrime su ogni volto, / 
l’ignominia del suo popolo / farà scom-
parire da tutta la terra, / poiché il Signo-
re ha parlato. / E si dirà in quel giorno: 
«Ecco il nostro Dio; / in lui abbiamo 
sperato perché ci salvasse. / Questi è il 
Signore in cui abbiamo sperato; / ralle-
griamoci, esultiamo per la sua salvezza, 
/ poiché la mano del Signore si poserà su 
questo monte». - Parola di Dio.  

A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale        Sal 22 

C. Il salmista si augura di abitare per 
sempre nella tenda del suo generoso 
ospite che non gli farà mancare niente. 

Rit. Abiterò per sempre nella casa del 
Signore.  

Il Signore è il mio pastore: / non manco 
di nulla. / Su pascoli erbosi mi fa ripo-
sare, / ad acque tranquille mi conduce. / 
Rinfranca l’anima mia. Rit. 

Mi guida per il giusto cammino / a mo-
tivo del suo nome. / Anche se vado per 
una valle oscura, / non temo alcun ma-
le, perché tu sei con me. / Il tuo bastone 
e il tuo vincastro / mi danno sicurezza. 
Rit. 

Davanti a me tu prepari una mensa / 
sotto gli occhi dei miei nemici. / Ungi 
di olio il mio capo; / il mio calice tra-
bocca. Rit. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compa-
gne / tutti i giorni della mia vita, / abite-
rò ancora nella casa del Signore / per 
lunghi giorni. Rit. 

Seconda lettura   Fil 4,6-9 

C. San Paolo nella lettera ai cristiani di 
Filippi invita alla preghiera, esorta a 
perseguire i buoni comportamenti 
umani e invoca la pace quale dono di 
Dio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési 

Fratelli, so vivere nella povertà come so 
vivere nell’abbondanza; sono allenato a 
tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, 
all’abbondanza e all’indigenza. Tutto 
posso in colui che mi dà la forza. Avete 
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fatto bene tuttavia a prendere parte alle 
mie tribolazioni. 
Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni 
vostro bisogno secondo la sua ricchezza 
con magnificenza, in Cristo Gesù.  
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei se-
coli dei secoli. Amen. - Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo            Ef 1,17-18 

Alleluia, alleluia. 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore per 
farci comprendere a quale speranza ci 
ha chiamati. 

Alleluia. 

Vangelo                     Mt 22,1-14 
                 (forma breve Mt 22,1-10) 

C. Il rifiuto dell’invito o il presentarsi 
in modo disinvolto, senza l’abito nuzia-
le della fede e della carità, ci allontana 
dalle sorgenti della vita e ci rende 
sperduti viandanti che barcollano nelle 
tenebre. 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

[In quel tempo, Gesù, riprese a parlare 
con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai 
farisei] e disse: 
«Il regno dei cieli è simile a un re, che 
fece una festa di nozze per suo figlio. 
Egli mandò i suoi servi a chiamare gli 
invitati alle nozze, ma questi non vole-
vano venire. 
Mandò di nuovo altri servi con 
quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, 
ho preparato il mio pranzo; i miei buoi 
e gli animali ingrassati sono già uccisi e 
tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma 
quelli non se ne curarono e andarono 
chi al proprio campo, chi ai propri affa-

ri; altri poi presero i suoi servi, li insul-
tarono e li uccisero. Allora il re si indi-
gnò: mandò le sue truppe, fece uccidere 
quegli assassini e diede alle fiamme la 
loro città. 
Poi disse ai suoi servi: “La festa di noz-
ze è pronta, ma gli invitati non erano 
degni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chia-
mateli alle nozze”. Usciti per le strade, 
quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze si riempì di commensali.] 
Il re entrò per vedere i commensali e lì 
scorse un uomo che non indossava 
l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, co-
me mai sei entrato qui senza l’abito nu-
ziale?”. Quello ammutolì. Allora il re 
ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi 
e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà 
pianto e stridore di denti”. 
Perché molti sono chiamati, ma pochi 
eletti». - Parola del Signore.  
A. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera dei fedeli 

P. Fratelli e sorelle, nella certezza che 
il Signore è presente dove i fratelli sono 
riuniti nel suo nome, invochiamo con 
fiducia il Padre della misericordia. 
Preghiamo insieme e diciamo: Padre, 
ascoltaci. 

L. Per la santa Chiesa, perché guidata 
dallo Spirito Santo sappia annunciare 
con franchezza il Vangelo e inviti ogni 
uomo e donna a condividere la gioia 
della comunione con il Signore, pre-
ghiamo. 

L. Per tutti i Paesi e i popoli del mondo, 
perché siano liberati dal flagello della 


